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DETERMINAZIONE n.    49      del  23/02/2022 

 

Oggetto:     Proroga tecnica 

Affidamento in concessione, ai sensi dell’art.164 del D.lgs. n.50/2016, della 

gestione del servizio di erogazione di bevande calde, fresche, snack ed altri generi 

alimentari mediante l’installazione di n.18 distributori automatici presso Sedi INPS 

in Umbria.  

Affidamento diretto ai sensi dell’art. 36 c.2 lett.a).  

CIG: Z863021D8E  

 

 

 

IL DIRETTORE REGIONALE VICARIO 

 

VISTA la Legge n. 88 del 9 marzo 1989; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 479 del 30 giugno 1994 e ss. mm. ii.; 

VISTO  il Decreto Legislativo n. 165 del 30 marzo 2001 e ss. mm. ii.; 

VISTO  il Decreto del Presidente della Repubblica n. 97 del 27 febbraio 2003; 

VISTA la Legge n. 241 del 7 agosto 1990 e ss. mm. ii; 

VISTA la Legge n. 190 del 6 novembre 2012;  

VISTO il Regolamento di amministrazione e contabilità dell’Istituto Nazionale 

Previdenza Sociale; 

VISTI il Regolamento di organizzazione dell’Istituto e l’Ordinamento delle funzioni 

centrali e territoriali; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica del 22 maggio 2019, con il quale il 

Prof. Pasquale Tridico è stato nominato Presidente dell’Istituto Nazionale della 

Previdenza Sociale; 

VISTO  il provvedimento del Direttore Generale dell’INPS n. 9965 del 17/03/2020, con 

il quale sono state attribuite al dott. Stefano Lo Re le funzioni vicarie del 

Direttore Regionale dell’Umbria;  

VISTO               il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 16 dicembre 2019 relativo 

alla costituzione del Consiglio di Amministrazione dell’Istituto Nazionale della 

Previdenza Sociale; 

VISTO il Piano triennale di prevenzione della corruzione dell’Istituto; 

VISTE le deliberazioni del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza di approvazione del Bilancio 

finanziario generale di competenza e cassa, economico patrimoniale generale 

dell’INPS, per l'anno 2022, e le correlate note di variazione; 

VISTA  la deliberazione del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza n. 23 del 29/12/2020 di 

approvazione del Bilancio preventivo finanziario generale di competenza e cassa 

ed economico patrimoniale generale dell’INPS per l'esercizio 2021; 



 
VISTO il D.lgs. n. 50/2016, recante «Codice dei Contratti Pubblici» (di seguito, il 

“Codice”), e relative norme di attuazione; 

VISTI altresì, gli artt. 52 e 58 del Codice, in base ai quali le stazioni appaltanti 

ricorrono a procedure di gara interamente gestite con procedure telematiche, 

salve le limitate eccezioni previste dal medesimo articolo 52; 

VISTO            il D.L. 18 aprile 2019, n. 32, recante «Disposizioni urgenti per il rilancio del 

settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, 

di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici», 

convertito con la Legge 55/2019; 

VISTO il D.L. 16 luglio 2020, n. 76 convertito, con modificazioni, dalla legge 11 

settembre 2020, n. 120; 

VISTO il D.L. 31 maggio 2021, n. 77 convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 

2021, n. 108; 

VISTO  l’art. 31 del Dlgs. 50/2016, il quale prescrive che la Stazione Appaltante, per ogni 

procedura di affidamento, nomini un Responsabile Unico del Procedimento (RUP), 

selezionato tra i dipendenti di ruolo, dotati del necessario livello di 

inquadramento giuridico in relazione alla struttura della pubblica 

Amministrazione e di competenze professionali adeguate in relazione ai compiti 

per cui è nominato;  

CONSIDERATO che l’articolo 106 c. 11 del D.Lgs. n. 50 del 2016 recita “La durata del contratto 

può essere modificata esclusivamente per i contratti in corso di esecuzione se è 

prevista nel bando e nei documenti di gara una opzione di proroga. La proroga è 

limitata al tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure 

necessarie per l’individuazione di un nuovo contraente. In tal caso il contraente 

è tenuto all’esecuzione delle prestazioni previste nel contratto agli stessi prezzi, 

patti e condizioni o più favorevoli per la stazione appaltante.” 

CONSIDERATO tale possibilità è ribadita nella documentazione di gara all’articolo 2 del 

Disciplinare di gara; 

CONSIDERATO che in data 09/02/2022 è stata pubblicata l’indagine di mercato al fine di 

identificare operatori economici interessati a ricevere una richiesta di preventivo 

finalizzata all’affidamento del nuovo contratto per la concessione del servizio in 

oggetto;  

RITENUTO necessario procedere, così come previsto dall’art. 106 c. 11 del D.Lgs. n. 50 del 

2016 e dalla documentazione di gara, ad una proroga del contratto richiamato al 

fine di porre in essere le attività necessarie ad identificare il nuovo aggiudicatario 

del contratto; 

PRESO ATTO del parere favorevole del RUP;  

CONDIVISA la relazione predisposta dall’area competente, parte integrante della presente 

determinazione; 

DETERMINA 

- di procedere alla proroga tecnica, ai sensi dell’art. 106 c. 11 del D.Lgs. n. 50 del 2016, del 

contratto autorizzato con determinazione n. 1 del 07/01/2021, per la gestione del servizio di 

erogazione di bevande calde, fresche, snack ed altri generi alimentari, mediante l’installazione 

di n. 18 distributori automatici presso le sedi Inps dell’Umbria in essere, fino ad un massimo di 

n. 4 mesi – e dunque fino al 01/07/2022 – fermo restando l’immediata cessazione della proroga, 

anche in data antecedente, nel caso in cui il nuovo contratto fosse stipulato prima della data 

stimata; 



 
- di stabilire l’ulteriore importo relativo alla concessione, alle stesse condizione del contratto 

principale, parametrate per la durata di n. 4 mesi; 

- di confermare come RUP il dott. Antonio Piro; 

- di dare mandato al RUP per i successivi incombenti di svolgimento della procedura;  

- di comunicare alla competente Agenzia del Demanio quanto qui determinato per il seguito di 

competenza. 

 

 

        Il Direttore Regionale Vicario 

              Dott. Stefano Lo Re 

         Fto in originale 


